
Ventisetteanni fa, ilmondocapovol-
to,ma in Italia non è ancora finita. E
tutto comincia conquella famosa in-
tervista di Berlinguer a Scalfari su
Repubblica, il 28 luglio 1981: «I par-
titi hanno occupato lo stato...tutte
leoperazioni che lediverse istituzio-
ni e i loro dirigenti sono chiamati a
compiere vengono viste in fuzione
dell’interesse del partito o della cor-
rente o del clan...». Era il manifesto
della «Questione morale», innova-
zione rivoluzionaria fin dal lessico,
visto che le «questioni» erano state
altre: operaia, sociale, femminile,
meridionale, etc. Bene, quanto di
giusto vi era in quella denuncia? Da
dove nasceva? E quanto s’attaglia al
nostro presente e all’«allarme ros-
so» (su Pd e dintorni) da più parti
evocato? Facciamocelo raccontare
dalla vecchia guardia Pci. Dagli uo-
mini che stavano attorno a Berlin-
guer, magari dissentendo.

Adalberto Minucci, ad esempio,
ex direttore de l’Unità, allora mem-
bro della segreteria. «Era un mo-
mento cruciale - dice - c’era stato il
terremoto dell’Irpinia, la polemica
di Pertini sullo sfascio dei soccorsi.
E sullo sfondo, la polemica col Psi di
Craxi che virava verso la Dc contro
dinoi, e poi laP2...». Berlinguerave-
vadecretato la «svoltadi Salerno», e
Minucciera stato il piùduroavversa-
rio del nuovo corso craxiano («Ucci
Ucci- scriveva Craxi sull’Avanti! -
sento odore di Minucci...»).

MINUCCI, DALLA, CRAXI

La«questionemorale»perMinuc-
ci era un modo per «spezzare l’asse-
dio, dopo la crisi dell’unità naziona-
le e il delitto Moro. E contro la mo-
dernità degenerata di Craxi. Già al-
leato conBerlusconi, e conForlani e
Andreotti». In sintesi, valenzapoliti-
caemoraledelladenuncia, inantici-
po sulla politica lobbistica di oggi.
Sul berlusconismo, e sulla commi-
stione politica-affari. Linea che Mi-
nucci difende. «Una volta - racconta
- mi chiamò Lucio Dalla, che il 9 set-
tembre 1981 mi organizzò nel suo
camper, al concerto di Castel S. An-
gelo, un incontro con Craxi. Lui mi
disse: “lasciatemi sgomitare contro
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ONESTÀ E GIUSTIZIA SOCIALE
È il casodi rimarcare: onestà, cer-
tezzadellapena, lottaalprecaria-
to e sostegno alla povera gente,
dalla sanità alla scuola. Roberta

FORSE ERANO DISTRATTI?
Quando Berlinguer parlava di
questo tema forse le nuove ge-
nerazioni politiche erano di-
stratte. Renzo

RIPARTIAMO
Ci sonoglionesti,mafapiùrumo-
re un albero che cade di cento
che crescono; anche se quello ca-
duto fa un gran casino.Carmine

SI SOSPENDANO I SOSPETTI
Il Pd si affidi alla giustizia, se il
fattononèchiarito si sospenda la
persona fino alla chiusura delle
indagini. Alba

Enrico Berlinguer sollevò per primo la questione morale all’interno dei partiti nel 1981.

Etica e politica

Il dossier

Primo Piano

Minucci, Macaluso, Longo, Reichlin e Tortorella, la vecchia guardia del Pci,
ragionano sulla lezione di Berlinguer e sul puzzle del Partito democratico

Questionemorale
lamemoria di ieri
da applicare all’oggi?
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